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I giuristi 
per la pace 

-— 
di VEZIO CRISAFULU 

II V Congresso internazionale 
dei ohi risti democratici si è con
cluso, ia Berlino, con l'unanime 
approi azione di un Manifesto e 
di una serie di risoluzioni, in cui 
sono puntualizzati, nelle linee 
generaci e nei loro termini giu
ridici, i maggiori problemi di 
jrontc ci quali ogni giurista de
gno di questo nome è oggi chia
mato a prendere posizione. Que
sti documenti verranno ai più 
presto pubblicati e disusi a cura 
della Associazione Italiana Giu
risti democratici; cosi che sa~ 
r"bbc -per il momento inutile 
riassumerli in poche rione di 
.•rampa, col pericolo oltre tutto 
ti' deformarne involontariamente 
il sign\jficato, cosi come sarebbe 
prematuro anticiparne una i l lu-
i,trazioKe e un commento. 

Ma le varie deliberazioni 
cdottate a Berlino presentano, al 
di ìà delle singole questioni di 
carattere specifico che vi sono 
tjrontcle, un motivo centrale 
comune, che ne coordina ed uni
sca le diverse proposizioni, ri
conducendole tutte ad una 
( onstatazione fondamentale, di 
drammatica attualità e di incon
testabile evidenza: il nesso di 
interdipendenza che unisce la 
politica di guerra e di prcpara-
ztnne alla guerra alla politica 
interna di repressione illiberale 
e antléemocratica, e pertanto, 
m conclusione, il legame neces-
. ario tua la lotta per la pace e 
la lotta per la libertà all'interno 
c'ei vari paesi. 

« Il VCongresso dell'A.I.J.D.— 
è detto all'inìzio di una delle 
risoluzioni generali — si è r iu
nito mentre la situazione è ca-
latterizcata dalla minaccia cre
scente d i una nuova guerra mon
diale. L»e misure di preparazio
ne alla guerra portano con sé 
delle violazioni sempre più gravi 
n!le libertà fondamentali». E 
poco pim oltre, rievocando espe-
i icnze Tecent£,,di cui noi italiani 
cinmo purtroppo in grado di mi-
.' nrare ci erettamente il significato 
ammonitore, la risoluzione ag
giunge: «L' ins ieme di queste 
violazioni dei princìpi fonda
mentali del diritto interno, che 
toccano progressivamente cate
gorie sempre più larghe di cit
tadini, è particolarmente inquie
tante. Dolorose esperienze inse
gnano infatti che le violazioni 
nelle liltertà sono la premessa 
delle v «lazioni del diritto in 
ternazionale e dei conflitti ar
mati ». 

Quale italiano onesto potreb
be non consentire spassionata
m e n t e ÌJU ques to g iudiz io? A n c h e 
se non ci fossero alle nostre 
spalle il ricordo e l'esempio s i 
nistro òel fascismo, non assi
stiamo noi forse, da più di tre 
anni a questa parte, al progres-
rivo anuMllamento delle libertà 
costituzionali, alla disapplicazio
ne sistematica, dapprima, e poi 
all'aperto violazione dei principi 
costituzionali, in puntuale coin
cidenza con le fasi successive 
della palifica di inserimento del 
nostro Paese in un blocco di 
guerra « di preparazione attiva 
alla guerra? Non abbiamo visto 
e non ve-diamo forse, ogni gior
no, le esigenze essenziali di una 
libera viifa democratica interna, 
nel quadro della Costituzione re
pubblicana, consapevolmente sa
crificata alle imposizioni dei cir
coli bellicisti d'oltre Atlantico e 
alle direttive di quella che l'on. 
De Gasperi ha voluto chiamare 
« coerenze atlantica »?... Ma il 
fenomeno non è circoscritto al 
nostro Paese; determinato dalle 
stesse cause profonde, si pre
senta, soUto forme diverse e con 
svariati atteggiamenti, in tutti 
gli Stati, grandi e piccoli, in cui 
i governi seguono docilmente la 
politica del Dipartimento di 
Stato. E come fenomeno, appun
to, di carattere generale, e per
ciò tanta più allarmante, giuri
sti di 31 paesi, delle più varie 
correnti politiche e ideologiche, 
lo hanno concordemente ricono
sciuto e denunciato a Berlino. 

Le medesime forze che pre
parano lo guerra, insidiano e fe
riscono, dappertutto, le libertà 
democratiche: poiché i popoli 
?ion vogliono la guerra, esse han
no bisogno di tappare la bocca 
alla opposizione, di perseguitare 
i partigiani della pace, di cal
pestare le libertà civili e poli
tiche più elementari, di assicu
rarsi con ogni mezzo il controllo 
del e fronte interno », condizio
ne necessaria per avere le mani 
libere sul fronte esterno. La po
litica di giuerra implica per for
za di cose un aggravamento del
la situazione economica dei sin
goli paesi", quindi un abbassa
mento dtì tenore di vita delle 
classi lavoratrici: per potere rea
lizzare uxa tale politica, è dun
que neetssario sopprimere le 
libertà sindacali, ridurre al si
lenzio i lavoratori e le loro or
ganizzazioni politiche e profes
sionali. 

E' merito grande del Congres
so di Berlino avere messo in 
piena luce e al centro dei propri 
lavori e Belle proprie delibera
zioni questa diagnosi della si
tuazione, collocandone nella giu
sta prospettiva reciproca gli 
aspetti internazionali e gli orpel
li interni- Da questa diagnosi 
scaturisce, logicamente irresisti
bile, la cciiclusione. La lotta per 
la difesa ielle libertà, per essere 
veramente efficace, non può 
esaurirsi in sé stessa, ma deve 
sfociare e allargarsi velia lotta 
di tutti gin uomini di buona vo
lontà per Da p a c e , g i a c c h é finché 
permanga l'incubo della guerra, 
le minaccìe alla libertà e ella 
democrazìa non potranno essere 
effettivamitnte eliminate. E vice
versa. la Cotta p e r l a p a c e c o m 
prende, come un suo momento 
essenziale, la lotta per la liber
tà, per la difesa dei diritti dei 
cittadini all'inferno dei nari 
paesi, poiché resistenza di isti
tuzioni democratiche, l'esercizio 
delle libertà civili politiche e 
sindacali costituiscono uno tra i 
più gravi ostacoli sulla via della 
guerra. 

Giustamente, perciò, il Con
gresso di Berlino ha espresso la 
profonda convinzione che « c o n 
una lotta Hnstancabile per le l i 
bertà democratiche, i giuristi 
recheranno un contributo pre
zioso tanta alla causa del diritto 
che alla causa della pace ». 

Alala ALL'ESTERO 
J I U 

LA RIFORMA È NECESSARIA ANCHE PER LA CAPITALE 

L'Agro romano scende in lotta 
per l'applicazione della legge-stralcio 
L'Ente Maremma difende i privilegi e l'assenteismo degli scialac
quatori di palazzo Labia - Le decisioni del Convegno di domenica 

La tragica situazione di decine « 
decine di migliala di famiglie conta
dine della nostra provincia, la di
soccupazione che Infierisce nell'Agro, 
la crisi agricola e le conseguenze di 
questa gratteslma depressione nella 
economia c.ttadintt sono stat i 1 temi 
6U cui si e articolato 11 convegno 
tenuto domenica mattina alla C d L 
dalla Costituente del'a Terra provln. 
cla'.e. per Illustrare 1! problema della 
riforma agraria e la necessità di u i a 
Immediata applicazione della legge 
«tralcio nella nostra provincia 

Il problema ai presentava dunque 
di un Interesse cosi essenzialmente 
vlta'e per !a nostra città e la nostro 
popolazione che non poteva mancare 
— come Infatti non è mancata — 
una larga partecipazione non solo 
di dirigenti di Leghe e Cooperante 
contadine ma anche di organizzazio
ni democrafehe. di sindacati, di la
voratori- Ogni anno rappro66lmarsl 
Jel periodo delle semire ripropone 
al contadini, al braccianti agli ope
rai agricoli 1 angoscioso problema di 
come sbarcare 1 annata agraria; e 
ogni anno, come ha ricordato 11 se
cretarlo della C d L BrandanL que
sto problema de\e essere riesamina
to alla luce delle ultime esperienze 
per gettare le basi d! una comune 
azione diretta a sostenere, quella 
lotta che permetta ai contadini di 
sopravvi\ere per un'altra armati 
agraria Lotta per ottenere l'applica
zione della leggo Gullo. lotta per la 
,egge Segni, lotta per l'inizio della 
riforma agraria, lotta per la riforma 
fondiaria, lotta pensino per l'appli
cazione di quella legge e straccio » 
e non stralcio (come giustamente 
l'ha definita Llzzadrl) giunta dopo 
tanti anni per distribuire solo pochi 
ettari di quelle Immenfe esterslonl 
di terra alle porte di Roma, che gli 
6clalacquatori di palazzo Labia pre
feriscono tenere incolto per la gin
nastica funzionale delle loro man
drie. 

Chi non conosce ormai queste co
s e ' Chi non sa per esempio che tre-
cecentomila ettari di terra dp'.Ia 
nostra Provincia, in gran parte in
colti o mal coltivati, restano anco
ra proprietà incontrastata di ses
santa privilegiati' I loro nomi so
no noti a tutt i : Colonna Ruspoll 
Cesarina Sforza. Aldobrandino Tor-
lonla e c c . 

Ed 6 proprio grazie a questo as-
s e i t e - s m o che 1! mercato di consu
mo romano deve procurarsi l'80',c 
delle frutta e 11 50V» degli ortaggi 
necessari al s u o fabb!60gro e centi
naia di chilometri di distanza e a 
prezzi a volte inaccessibili mentre 
nel retroterra romano, migliala di 
contadini disoccupati aspettano di 
poter rendere rigogliose quelle te
nuto che la politica favoreggiatrice 
del governo hi- escluso perfino dal
la terge t stra'.clo » sul la riforma 
fondiaria La legge prevede per la 
neutro provincia lo scorporo di op
r e r à trentamila ettari di terra In
c o i a : ma l e n t e Maremma nel ten
tativo d i difendere ancora per un 

altro anno 1 privilegi della nostra 
aristocrazia fondiaria, s ta ricorren
do ad ignobili manovre per eludere 
1 applicazione della legge stessa; 
del trertamlla ettari previsti sol
tanto mille o milleseicento 6ono 
ttati f l n C h fcCoiporatL Ma c'è di 
peggio Con il pretesto dell'appli^a-
z h n e ds.'la "cete stralcio «1 vorreb-
be.-o tofì'eie a.ie Cooperatile pove
re anche 1 terreni da queste strap
pate in concessione temporanea. 

Tutto questo mentre la cr'sl. la 
disoccupazione, la miseria soffoca
no '.e campagne e la citta, mentre 
l prezzi sa'goro e 1 consumi si re
stringono e quel poco dell'attività 
Industriale romana che non è sta
to ancora paralizzato non trova più 
sbocco neppure su i mercati più po
veri della provincia 

Alle soglie do'! Inverno senza una 
saccoccia di grano in casa, senza 
possibilità di avere crediti senza 

possibilità di procurarsi lavoro, ai 
contadini e ni braccianti deh agro 
non renta dunque che una 6trada: 
ottenere a qua.unque costo la ter
ra il rispetto e 1 e*.teislone della 

legge. Attraverso li convegno di 
domenica i lavoratori romani e la 
cittadinanza romana, per mezzo del 
loro rappresentanti più qualificati 
hanno fatto sapere di essere dispo
sti a lottare con 1 contadini per 
raggiungere questo obiettivo Le pa
role d'ordine di questa grande cro
ciata contro la miseria, la disoccu
pazione. la fame nelle campagne. 
bono ormai state lanciate: t esten
sione della leggo stralcio a tutta 
la proUncia. Immediata assegnazio
ne di terra sufficiente a tutti 1 
contadini poveri » 

a r. 

Leggerà scossa 
di terremoto a Firenze 

FIRENZE. '7 . L'Osservatorio 
Ximeniano comunica: v Alle ore 16 
11' e 53" di questo p o m e n g g i o al-
lOsservatono Ximeniano di Firen
ze £ stata registrata una leggera 
scorsa di ter-emoto di 2-3" della 
sca l i Mercalli . 

DRAMMATICO CONFRONTO AL PROCESSO DI VITERBO 

La presenza di Albano in aula 
ha chiuso la bocca a Precipita 

Il luogotenente di Giuliano conferma però gli incontri e i rapporti con l'Ispettore Verdiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 17 — Le « correnti 

sotterranee » che misteriosamente 
agiscono in questo processo di Vi
terbo, manifestano molto di rado 
la loro presenza e preferiscono 
agire senza dare troppo nell'occhio, 
secondo l'antica legge della « ono
rata società » che, sta pure da lon
tano, manoura con mani accorte e 
sapienti pure, in qualche caso, tra
discono la loro presen:a, E allora 
accade quello che nella udienza di 
oggi si è verificato. 

Quale era il punto cruciale, ti 
momento più atteso' Il confronto 
Albatio-Pjsctolta Uno di fronte a l 
l'altro, il luogotenente di Giuliano 
ed il piccolo ma polente capomafia 
avrebbero doi'tifo ripetere le coii-
trasfanti versioni date della inter
vista a Giuliano « Albano accom
pagnò t ttiorwilisli, li undò a pren
dere a Palermo, poi li »cartò da 
Partmico, ed infine U accompagnò 
a Salemi, nel nostro provvisorio ri
fugio. Fu Albano che andò con t 
giornalisti a Roma a prendere mez

zo milione di compenso per il suo 
servizio! — aurebbe dovuto confer
mare Pisciotta. — Non è vero t'
avrebbe dovuto ribattere Albano 
— Pisciotta dice queste cose perchè 
qliele hanno fatte dire. Chiamate 
Miceli. Se lui mi accusa, vuol dire 
che quello d i e dice Pisciotta, è 
vero! ». 

E invece, nullo di questo è acca
duto. Abbiamo vitto un Gaspare 
Pisciotta insolitamente dimesso, im
pacciato, ma deciso a negare quello 
che aveva detto nelle Udiente pas
sate. Di fronte a lui, ti piccolo capo-
nuifia di Borgetto ti passava ner
vosamente la mano sui capelli, at
tento ad ogni parola, ma tutto som
mato, soddis/atfo. • Non mi ricordo 
— ha affermato concludendo Pi
sciotta — pud etsere e non può 
essere. Aveva in tetta il berretto, 
ed una sciarpa al collo, non posso 
ricordare con sicurezza ». 

« Ma se ci avete detto — ha In
terloquito Irritatissimo il Presidente 
— che siete stati intieme tutta la 
giornata1 Ma Pisciotta, volete pren
derci tutti in giro? ». 

GRANDE MANIFESTAZIONE DI PACE SULLA PIÙ' GRANDE STRADA DELL'EMILIA 

" La Porretlana non deve diuentare 
un'arteria al gemizìo dell'aggressione ! „ 

E' su questa strada che le truppe americane fanno passare i loro rifornimenti bellici 
verso l'Oriente • I lavori del convegno dei partigiani della pace della Valle del Reno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VERGATO, 17 — Se l'ammiraglio 

Carney e passato stamattina sulla 
Porrottana, come la stampa « atlan
tica » annuncia \a , deve averne vi
ste a suo amo. Lungo tutto il tratto 
della strada, da Bologna a Vergato, 
e da Vergato in su, un'infinita di 
manifesti e bandierine tricolori ri
petevano ad ogni passo una frase 
che presto sarà conosciuta dal l ' in
tero Paese: « La Porrettana sì svi
luppi come arteria de l traffico di 
pace ». E' questa, la parola d'ordine 
posta al centro del convegno dei 
Partigiani del la Pace svolto nel 
centro montano di Vergato, al qua
le hanno partecipato i delegati d e 
gli undici Comuni della Valle del 
Reno e aderito i rappresentanti d. 
numerosi Comuni de l la * bassa • 
bolognese e del pistoiese; convegno 
1 cui risultati, non soltanto locali, 
verranno acquisiti dal movimento 
nazionale per- la pace, come del 
reMo ha sottolineato anche la pre-

La delegazione sovietica 
visìla la Fiera del Levante 

L'intensificazione del rapporti commerciali tra Ita
lia e U.R.S.8, auspicata dall'ing. MihailOT e dal 
prof. Tridente - Dichiarazioni dell'on. Lombardi 

BARI, 17- — Ieri la delegazio 
ne ufficiale tiellTJRSS. accompa 
gnata dal presidente dell'Ente 
Fiera prof. Tridente e dal dott. 
Lo Russo Attoma. del Ministero 
degli Esteri, ha visitato lunga
mente la Fiera del Levante in
trattenendoci particolarmente nei 
padiglioni del mobilio, dell'arti
gianato, della sezione della mec
canica e nel grande padiglione 
dell'automobile. 

Nella sala « v i n i tipici di P u 
glia e Lucania ». il prof. Tridente 
ha rivolto un* breve condiale sa
luto all'incaricato d'affari, sovie
tico, che gli ha risposto con pa
role di cortesia. 

Nella serata di domenica al
l'Albergo delle Nazioni la Fiera 
del Levante ha offerto un pran
zo in onore della delegazione so
vietica. Al levar delle mense il 
presidente della Fiera ha pronun
ciato un brindisi, in cui. dopo 
aver salutato gli ospiti, ha detto: 
« N o i speriamo che in futuro voi 
possiate partecipare ufficialmente 
alla nostra Fiera. Questo anno 
intanto abbiamo il piacere di a-
ver fra noi il rig. Incaricato di 
Affari con una delegazione com
merciale. Voi siete venuti a v e 
dere che cosa è questo centro 
internazionale di affari, questa 
città dove si adunano le bandiere 
di Nazioni vicine e lontane av 
vicinate dalla legge della inte
grazione e della interdipendenza 
economica. Noi ci auguriamo che 
ella, sig. Mihailov, farà del suo 
meglio perchè anche la bandiera 
della Nazione sovietica sventoli 
l'anno prossimo sul pennone del
la galleria delle Nazioni. Brindo 
alle fortune della vostra Patria, 
al rafforzamento delle relazioni 
commerciali e d i amicizia fra i 
nostri due popoli ». 

Si è levato subito dopo l'Inca
ricato d'affari ing. Mihailov, il 
quale, ha detto: «La ringrazio, 
signor presidente, ringrazio lor 
signori delle accoglienze che ci 
avete fatto. Anche io spero che 
le relazioni commerciali fra l'Ita
lia e l'URSS ri rafforzino sempre 
più nel quadro dì una cordiale 
amicizia e di una intesa pacifica 
fra i popoli. Brindo alle fortune 
della Fiera del Levante e del v o 
stro Paese ». 

Interessanti dichiarazioni sulla 
necessità di una politica di scam
bi commerciali con l'URSS e le 
democrazie popolari, ha anche 
fatto stamane ai giornalisti l'on. 
Riccardo Lombardi, a conclusione 

della sua visita alla Fiera: « La 
Fiera del Levante — egli ha det
to — non può limitarsi ad una 
esposizione indiscriminata dì pro
dotti. E?sa ha senso se diviene 
strumento e simbolo di una po
litica economica. Gli scambi com
merciali con l'oriente europeo ed 
asiatico sono essenziali per noi. 
non solo per ragioni geografiche, 
ma anche economiche e politiche 
perchè i paesi dell'oriente euro
peo e i paesi dell'oriente asiatico 
subiscono e subiranno sempre oiù 
un processo di rapida industria
lizzazione, diventando grandi 
mercati tìi produzione e di con
sumo. E' chiaro che in tale dire
zione noi potremo trovare uno 
sbocco permanente per i nostri 
prodotti industriali. Eppure oggi 
non possiamo commerciare con 
la Cina, che è destinata ad im
pegnare per cento anni le atti
vità produtirice del mondo occi
dentale ». 

senza ai lavori del convegno del 
compagno Ambrogio Dotimi, mem
bro del Consiglio mondiale dei Par
tigiani della Pace 

La relazione d'apertura, svolta 
dal presidente del Comitato della 
Pace di Vergato, mg. Carlo Co-
in*.cso. ha espresso le opinioni dei 
cittadini della Valle del Reno ri
guardo al pericolo che l'ist tuzione 
del « centro sbarchi » americano a 
Livorno ha creato per la strada e 
la ferrovia Porrcttane: la minaccia 
cioè che queste arterie vitali tor
nino ad acquisire quelle tristi fun
zioni di carattere logistico e stra
tegico che già ebbero — per sven
tura delle popolazioni della Valle — 
nell'ultimo conflitto. 

Tempestivamente i cittadini di 
questi 11 Comuni sono intervenuti 
per esprimere il loro pensiero sul
la situazione: per dire che oggi più 
che mai debbono trovare corrispon
denza in concreti provvedimenti le 
aspirazioni e le speranze sorte in 
querte valli fin da quando fu co
struita la Erande via di comunica
zione. Aspirazioni e speranze mai 
soddisfatte e anzi sempre p.ù pro
fondamente deluse ogni volta che 
eserciti stranieri hanno percorso in 
armi la terra italiana. 

Il relatore ha lungamente insisti
to nel dipingere la degradazione 
economica della montapna, riba
dendo la necessità di risollevare 
con una politica di invest.menti le 
sorti di questi Comuni, dove im
perversano la d.soccupazione e la 
miseria — mentre occorrono case, 
scuole, centrali elettriche, strade, 
acquedotti — ed ha concluso chie
dendo che l'Itaha sia svincolata dai 
Patto Atlantico e le risorse del 
Paese siano impiegate a dare più 
sicurezza e maggior benessere al
l'intera collettività nazionale. 

Dei desideri di prosperità e della 
volontà di pace delle popolazioni 
montanare si sono fatti interpreti. 
uno dopo l'altro, ì vari oratori suc
cedutisi alla tr.buna dove, al posto 
d'onore, era stata innalzata la ban
diera azzurra dell'ANPI di Marza-
botto. con le sue 1830 stellette d'oro. 
Sono intervenuti, fra gli altri, il 
rappresentante dei Partigiani della 
Pace di Pistoia. Bertocci; il med.eo 
condotto di Marzabotto, dott. Dal 
Mastri; l'ufficiale dei carabinieri s 
riposo, magg. Buriani. ex sindaco 
di Vergato, e il segretario del Co
mitato provinciale dei Partigiani 
della Pace, dott. Cecchini, il quale 
ha rilevato la consistenza organiz
zativa del movimento nella Valle 
del Reno, dove in dieci Comuni il 
68«/» della popolazione ha firmato 
l'Appello di Berlino. Il dott. Cec
chini ha inoltre ufficialmente an

nunciato che nella provincia di Bo
logna il numero delle tirine rac
colte per un Patto internazionale 
di pace ha superato a tutt'oggt il 
mezzo milione. 

Al termine dei la \or; il convegno 
ha approvato per acclamazione ima 
mozione conclusiva — che v e n a 
presentata alle autorità provinciali 
e centrali — in cui, dopo avere 
ricordato l'istituzione del » centro 
sbarchi » a Livorno e l' .nsediamon-
to del comando militare dell'avia
zione atlantica a Firenze, è detto 
c h P « la ferrovia e la etrala por
rcttane non dovranno più servire 
come stiumenti oggi della prepara
zione e domani degli orrori di una 
nuova guerra. I rappresentanti del
le popolazioni della Valle del Reno, 
a nome dei propri concittadini, me
mori delle recenti sofferenze e co
scienti dei nuovi pencol i incom
benti, uvendicano che la strada e 
'a ferrovia por rettane si svl 'uppmo 
come arterie del traffico di p i c e 
e non di guerra, per l'incremento 

dell'economia e del turismo e per 
la salvezza della Vallata ». 

Mentre si svolgevano i lavori del 
convegno una gran folla di citta
dini era andata ammassandosi nella 
piazza, di fronte al Municipio — 
dal balcone sventolava accanto allo 
stendardo di Marzabotto la ban
diera della pace che le donne bo
lognesi offriranno alle cittadine de
gli Stati Uniti — per ascoltare il 
discorso de l prof. Donini che ha 
avvinto per tutta la durata del suo 
discorso l'attenzione del pubblico. 
E negli applausi della massa dei 
cittadini — nei cui paesi l ' invasire 
ha compiuto delitti senza nome e 
devastazioni non meno terribili ha 
provocato l'aviazione strategica — 
si è sentita un'altra volta la forza 
invincibile del movimento per la 
pace, fondato com'è sull 'amore alla 
vita, al le opere del lavoro e della 
cultura nel le quali l'umanità si ri
conosce affratellata al di là di ogni 
confine. 

LUCIANO V A N D E L M 

« Presidente — ha cercato invano 
di giuitlflcarsi Pisciotta — io non 
u o l e i o che la intervista ti facesse. 
E allora, me ne tono rimatto sem
pre in disparte ». 

« Che cosa state dicendo? — ha 
insistito i l Pres idente — E il par
ticolare del la penna «tilagraflca, e 
del parente che doveva partire per 
l'America, a cauta del quale il da
naro che spettava a voi non vi 
fu dato? 

« Non mi ricordo — ha risposto 
Pisciotta, e poi, con sforzo: può 
darai che mi sia sbagliato io ». 

« E allora — ha incalzato il Pre
sidente — non avete mai visto l'Al
bano? Neppure net colloquio con 
Verdiani? Quando avvenne quel
l'abbraccio? 

« Quella volta, Albano c'era — 
ha nsposto Pisciotta — e lo vidi 
bene perché entrammo in ca ia t 
non tenne la sciarpa ed il berretto. 
D'altronde, lo ha ammesso lui stes
to. Fu lui che, qualche tempo dopo 
l'intervista, accompagnò Verdiani 
da noi. 

« E perche mai — ha chiesto al
lora 11 Presidente — non ci avete 
mai detto di quell'abbraccio? Mi 
pare che foste la cosa più impor
tante, in un incontro di quella 
fatta! ». 

« Per me , p iù Importanti erano i 
discorsi che abbiamo fatti •— ha 
ribattuto Pisciotta. — Gli abbracci, 
erano cosa comune che a me non 
facevano nessun effetto. Hanno fat' 
to i m p r e s s o n e nd Albano, e lui ha 
raccontato. Adesso, te vuole, posto 
ripeterlo anch'io ». 

Presidente: E così per l'incontro 
di Verdiani lo riconoscete, e per 
gli altri, no! Ma chi volete che 
creda queste cote? 

Pisciotta: Ho detto lo lo che mi 
posto sbagliare. Si dice che al mon
do ce ne sono sette che ti tomi-
gliano, che sono uguali come ge
melli. Sette Pisciotta, sette D'Ago
stino... 

Presidente (infuriato): Lasciate 
ttare D'Agostino, lasciate! E torna
tecene nella vostra gabbia! E voi, 
Albano, vedete se vi riesce di dire 
la rarità/ 

Albano: La verità, io l'ho detta. 
Sono «enuto a Roma a fare un 
viaggio di piacere, e poi tono tor
nato indietro, nello stesso giorno. 
Sono ttato a vedere Palazzo Vene
zia, ho fatto un giretto a piedi, ho 
dormito in un albergo in Piazza 
Barberini. 

Presidente: Ma Albano, che co«a 
venite a raccontare' Afa vi pare 
che la Corte possa mandare giù 
certi rospi? Perchè questi voi ci 
vorreste fare inghiottire, e sono 
rospi OTOSSÌ. Voi partite insieme, 
con Aficel» che deve andare da 
Verdiani, spendete ventimila lire 
m aereo per godervi il gusto di 
vedere lo a storico balcone »? Ma 
non tri accorgete che non fate che 

Esodo in massa 
dalle file **liberine,, 
Chioso per mancanza di iscritti il sinda
cato scissionista dei minatori di Altavilla 

AVELLINO, 17. — Un clamo-J^rianiento^_£rrfattifc_ il ^senatore 
roso esodo dalle file « liberine » 
si segnala in provincia di Ave l 
lino. ad Altavilla. 

L'emorragia di iscritti nel s in
dacato scissionista si era fatta in 
questi ultimi giorni particolar
mente allarmante per la vert i 
ginosa successione di dimissioni 

Ieri, i dirigenti del sindacato 
« l iber ino» hanno rifiutato di 
accettare le dimissioni dello spa
ruto nucleo di superstiti che si 
allontanavano in massa, presen
tandosi nella sede del sindacato 
unitario. Dopo di che il sindacato 
scissionista ha serrato la sua 
sede ormai Inutile. 

faferrognlMe 4 fterfiiw 
per la «BeiBner bscwète» 
II grave arbitrio del fovemo che 

ha negato il visto d'ingresso alla 
compagnia teatrale «Berliner En
semble» invitata al Festival di 
Venezia avrà una eco «neh* al 

Mario Berlinguer ha presentato 
una interpellanza al Ministro 3e-
gli Esteri «per conoscere le ra
gioni per le quali * stato negato 
il permesso di entrata in Italia al
la compagnia teatrale tedesca 
« Berline Ensemble », Invitata al 
Festival di Venezia per rappresen
tare Il dramma di Bertold Brecht 
« Madre Coraggio e i suoi figli »; 
per sapere se conosca tale dram
ma, autentico capolavoro del tea
tro moderno, rappresentato In mo
do mirabile, in cui si rievocano le 
tragiche vicende della guerra dei 
Trent'anni al solo fine di rieducare 
il popolo tedesco e tutti I popoli 
all'avversione per le guerre; e per 
conoscere infine come giustifichi 
quest'ultimo provvedimento che co
rona tutta una serie di attentati 
contro l'arte, la cultura la libertà 
e l'ansia di pace del nostro Paese ». 

Un interrogazione sullo stesso 
argomento è stata presentata alla 
Camera dall'on. Egidio Ariosto, so
cialdemocratico. 

41 denunce per la fuga 
di 150 miliardi all'estero 

Ma i veri colpevoli restano neW ombra - E le responsabilità del Ministero ? 

Lo scandalo della fuga dei mi
liardi all'estero è tornato alla 
ribalta. Sotto la pressione della 
opinione pubblica — indignata 
per l'emorragia di valuta, che ha 
provocato alla nazione un danno 
calcolato sui 150 miliardi — è 
stata presentata denuncia alla 
Procura della Repubblica presso 
la Corte d'Appello di Roma con
tro 41 persone: si tratta per lo 
più di agenti di cambio, di espo
nenti della finanza e dell'indu
stria e di titolari di ditte di e-
sportazione e di imnortazione. 

Tali denunce vengono dopo 
lunghissime indagini, le quali 
furono iniziate quando ormai — 
scoppiato DUbblicarnente lo scan
dalo — il governo e in particola
re il Ministero del Commercio 
Etfero non poterono più far fìn
ta di niente. Tuttavia non sem
bra che queste indngini siano 
andate davvero al fondo della 
faccenda, almeno a giudicare dai 
nomi dei denunciati. Sono quasi 
tutte figure di secondo piano, e 
quindi probabilmente non diretti 
responsabili dell'esportazione di 
miliardi, ma soltanto prestano
me e intermediari. Comunque, 
ecco l'elenco degli imputati: 

1) Ciurleo Domenico di Roma; 
2) Fausto Pozzi: 3) Marchese 
Matteo di Negro, agente di cam
bio alla Borsa di Genova; 4) Mi
chele Lanella, agente di cambio 
alla Borsa di Milano, latitante): 
5) Vincenzo Petrini: 6) Raoul 
Shanan, industriale; 7) Giovanni 
Coppa; 8) Rodolfo Servi; 9) Lo
renzo Agostinelli: 10) Vasco Ma-
ramotti; 11) Giovanni Zezzo; 12) 
Mario Gallo; 13) Alfredo Gallo; 
14) Mario Levi Mmzi; 15) Gia
como Cibrario; 16) Ugo Pinzauti; 
17) Alberto Facnani: 18) Mario 
Vivenzio; 19) Giovanni Canesi; 
20) Ugo Palermo; 21) Luigi 
Branca; 22) Gaetano Bellorini; 
23) Carlo Galli; 24) Alcide Bol
zoni; 25) Massimo Emoni; 26) 
Enrico Bambino; 27) Haronne 
Mathalon; 28) Aldo D'Aragone; 
29) Giorgio Prato; 30) Alberto 
Chiesa; 31) Giuseppe Palumbo; 
32) Antonio Laghi (della Mani
fattura Laghi); 33) Gianni Ca
nesi; 34) signora Claudia Emoni; 
35) Eneo Mugnaini; 36) Carmelo 
Saittu; 37) Manlio Pini; 38) Re
nato Pasquinelli; 39) Giovanni 
Petroni; 40) Alberico Steiner; 
41) Aldo Ravelli. 

Il sistema con cui veniva at
tuata la esportazione di capitali 
è noto: consisteva nel farsi dare 
le licenze di importazione dal 
Ministero Commercio Estero e i 
relativi dollari dall'Ufficio Cam
bi, e poi nello spedire la valuta 

all'estero senza effettuare impor
tazione alcuna. I dollari restava
no in banche straniere e le au
torità italiane non s'accorgevano 
regolarmente di niente. La stessa 
portata della « fuga » — come si 
è detto, pare trattarsi almeno di 
150 miliardi — fa a priori esclu
dere che il traffico illecito venis
se compiuto direttamente dalle 
piccole ditte di import-export, 
specializzate nel commercio delle 
licenze di importazione e con ca
pitali di poche centinaia di mi 
gliaia di lire. Eppure solo in que
sto campo sono state presentate 
denunce. 

1 ver» r*»sponsabil- si annidalo 
evidentcr.ifnte nei grossisìimi 
trust italiani; i soli ad avere 
una potenzialità finanziaria suf
ficiente. E ci sono molti che si 
chiedono, ad esempio, come tac
cia la FIAT ad aprire stabili
menti nel Messico, o la Snia-Vi-
scosa nel Venezuela, e così via. 

Restano poi le gravissime r e -
soonsabilità politiche dei titola
ri del Ministero Commercio E -

stero, responsabilità che le inda
gini non hanno, com'era preve
dibile. neanche sfiorato. A questo 
proposito, il meno che si possa 
dire è che siamo di fronte ad un 
esempio di insipienza e di leg
gerezza, se non decisamente di 
cosciente correità. 

la medaglia d'oro consegnala 
da Einaudi alla marina mercantile 

GENOVA, 17. — n Pres idente 
della Repubblica ha appuntato d o 
menica mattina l a medaglia d'oro 
al valore militare sulla bandiera 
della Marina Mercanti le . A Genova 
erano convenuti per l'occasione le 
rappresentanze del 36. comparti
mento maritt imo d'Italia i gonfalo
ni de l l e città marinare, rappresen
tanze di marittimi di tutta Italia. 

La giornata d e l marinaio è con
tinuata nel pomeriggio con l o sco
primento di una lapide in ricordo 
dei cadut; d e l mare e con i l con
gresso degli aderenti all 'Associa
zione macchinisti e capitani» 

PER IL DOLORE DELLA MORTE DELLA MADRE 

Due sorelle si uccidono 
gettandosi insieme nel pozzo 

AVELLINO, 17. — Due giova
ni sorelle. Laura e Antonietta 
Fiumeria, rispettivamente di 20 
e 23 anni, abitanti in contrada 
Orticclli di Melito Irpino, si sono 
suicidate ieri lanciandosi in un 
pozzo nel cortile della loro abi
tazione. All'allarme dato da al
cuni vicini accorrevano sul posto 
contadini e i carabinieri del luo
go, ma quando le due giovani 
potevano essere riportate alla 
superficie, erano già decedute e n 
trambe per annegamento. 

Le due sorelle erano state 
spinte alla tragica determinazio
ne dal dolore provato per la 
morte della madre, avvenuta il 
giorno precedente. 

Accoltella la «Offe 
perchè partala cw m lidio 
CATANIA, 17. — La Menna 8e*-

11* S a n u è stata accoltellata dal 
marito. Il seenne Amadio Starano. 
Para che lo Amadio rincasato visi
bilmente brino abbi» trovato la con
sorte eoa chuccoleraya con u n vi

cino certo Paolo, non meglio Identi
ficato. Accecato dati* gelosia, e senza 
volere ascoltare le ragioni della gio
vane che gridava la sua innocenza. 
l'uomo fulmineamente le vibrava due 
colpi di coltello. 

Il feritore è stato fermato dalla 
ponzi*. 

I to la mortale sciatori 
afle caie di marmo A Carrara 
CARRARA. 17. — Verso le l i di 

ieri nelle cave di marmo a BettcgU. 
presso Torano. alcuni € llzzatorl » 
erano intenti a rimuovere u n grosso 
masso di marmo, quando lmprowl-
samente al spezzava u n o del soste» 
gnl di legno al qua!» e t» avvolto U 
cavo di acciaio. In conseguensa H 
cavo che reggeva 11 peso della Uzza 
dava u n a violenta •teraata che col
piva in pteno gì! operai GIrorolnl 
Dero. di anni 24 e Papi Federico di 
anni 67. Il Glromini, colpito dalla 
tremenda frustata al • O C M C U T » al 
suolo decedendo sul colpo, mentre 
11 Papi, «occorso dal compagni • tra
sportato all'ospedale ri veniva rico-

to l a gravi condlstoal. 

aumentare { sospetti che granano 
»ti di voi? Confettate, una buona 
uolta.' 

Albano: Miceli è aandato a casa 
di Verdiani, ed io sono andato a 
vaneggio. E' tutto. Chiamate Mi
celi, e lui ve lo confermerà. 

Il Prendente, vitto che ormai non 
c'è nulla da fare, congeda per oggi 
il testimone con un gesto e, riuot-
oendox» al giudice a lato, com
menta: * Questo è un marpione di 
quelli,'». Viene quindi disposta una 
ricerca da parte della Questura per 
indfufduare t'albergo dove Albano 
trascor*e la notte del 9 marzo, e 
l'udienza è tolta. 

BENEDETTO BENEDETTI 
H i i i i i i i i i a m m i i i i i i i t i i i i i i i i i t i i n n i » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

L &KTI0UK1 Cinta mirili* eaatrtletto, 
priBto, ecc. ArrediMan grulMW eeonosìel. 
FiclltUilooi. Nipoti. TinU SI (dirimpetto 
EMI). 9219-* 

IHFEBMUB1L!, jilodw*. itlrtll. botti, «iti
celi gomma plutie*. Qmlsìui nptru.<«« eM-
goiio» Ubonlorio ipeeitlirato. Lopi 4-A 

4161 

OROLOGI diciotto rito Caletaaeel Emilio la-
bfiul qniriatiMl (*»«ol« Corrieri Stati-
b:lgl<l«) gojft-K 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. PATE5TIAK0 AUTISTI - AOTOTUNISn 
s»ll«cilun(ot«. S'Imitino BOOTÌ «n i . lseri-
lettnl Autoscuole < STRANO » EDUM!« Fi
liberto 60 . Rebor.i. 201511 

7) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECLAMI II VtpitU. Uro 1650 
Htlirut» Inulte eoa loó>ri «Hawaii Uro 
2 900 UblMEt 29 (7M096). (023 

BRACCIALI . eioltUI Orihfl Miniatiti • 
riftrttlisila» tcottalclMla* (•uiinti • 
pirioa» urli. OnlttrU FALCO»I . «1.JT8. 

4(50 

MACCHINA MAGUEBIA A'ottu.w Siat'AgMt'e* 
8 x CO corrette «Serti por r«iltit(> trjMt.s-
sino &13 059. (221527) 

>) MOBILI L. 12 

A. AVraiTUMOnt kicfctota «eaeralol ALI» 
Gallorie Ma-bill • BiboMsi • ObaUraa OolMalc 
llqnloiitoa* tottooaito. TMUMÌO* •awrtiwa-
to mobili ogni «tllo. portici Ptino. boJra. 47 
[Oltemi Moderno): Piata» Oalirloaio, 78 (R-
orni Eflfo) 

MATRIMONIALE .900 , . Oncìm )tcc«t« eoa-
pitti 13 000. (btrdirot* «itrilo«o 12 000. 
V« Ciy.ddrlc». Il (Colosseo) 50-358. 

ANNUNZI SANITARI 
STRQNI DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore t e ina operazioni 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 Ora »-2t . r e s i S-12 

VENERI! • IMPOTENZA 

£E ESQUILIM0 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico apeclaltzxato aula 
disfunzioni eessmall, cara radicala, 
rapido metodo proprio. Cara neova 
impotenza ribelle, palco»!, fobie, 
debolezze s t i m a l i vecchiaia preco
ce. deficienze giovanili, core spe
ciali, deficienze giovanili, care spe
ciali. rapide, pre-post matrimoniali, 
cura modernissima per li ringio
vanimento Grand' Uff. CARLETT1 
dr Carlo - PIAZZA ESQtttLIXO. 12 
- Roma (presso Stazione) . Ore 9-12 
16-18 . Pestivi 9-12- Sale separate. 
Non al corano veneree. Il dr. Cax-
lettl non dà consulti In altri Istituti 
In Italia. Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratalte «cHTer*. 

Massima riservatezza e eerlpra. 

BrCOlAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VEN-EREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 20 SALE SEPARATE. 

MONACO Or. P. 
Ip.sta 

Cara ladeiori ra»lde fat ica l i ' 

EWRR8IDI, VttEREE. fifltf C0L86fA 
Chirurgia plaatlea - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, TI - Ora t-t» rm tmmCi 
r a s e a-12 . Tal. t«Z-SM IP. r l V I C ) 

Doti PENEFF - Specialista 
Penwoalfllopataa • Qhlaadots 

Via Palestra ss ttrt 9 O r * « - l ! l«-r» 

Dott. SCARLATA 
- G«rmatol«>90 

Spedalizzato nell'Università di B o n a 
Veneree . Pelle - Uretriti . Variai 

Idrocele - Eaaarreldl . Isapoteaaa 
VIA rraEpfZK al Scala A tatara* S 
ore 7.30-a;». 1S-3» e per aPOo&tam. 

Telefoao 4M-TW 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seejaard • spe

cializzato esclostvamente per dia» 
gnosi e cara di qualsiasi torma CI 
Impotenza a di tatto la dlsfasaleat 
ed anomalie sesaaal! con soli meto
di scientifici (e non propri). Cara 
modernissima per la frigidità » Il 
ringiovanimento. 9-13 KM*: zaatl-
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni* 
versità. Sai* separata. 

laforaiaaioai gratalta 
P lana ladlpeaieaaa S (Stazione) 

DOTTO» 

ALFREDO SfROM 
VKSKWKM • 
EMORKOID! - VSMat VAVaUCOSs» 

Ragadi, tiagfea. Mraaata. Krata 
Cara t*d***r* a aaaaa «aeraeteae 

CORSO UMBERTO. 504 ^ / 
(preata Pia*** «ai r a s a l a ) 
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